
 

 
 

Prot. n. 2385 del 29/04/2021  

Determina a contrarre per l’indizione di una procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 

1, comma 2, lettera b), del D.L. 76/2020, tramite Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per l’acquisizione del servizio di noleggio 

devices a valere sui Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la 

scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo 

Sociale Europeo (FSE). Programma Operativo Complementare “Per la scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo di Rotazione (FdR). 

Obiettivo Specifico 10.2 Miglioramento delle competenze chiave degli allievi Azione 10.2.2 

Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue 

straniere, matematica, scienze, nuove tecnologie e nuovi linguaggi, ecc.) con particolare 

riferimento al primo ciclo e al secondo ciclo e anche tramite percorsi on-line.  

CIP : 10.2.2A-FSEPON-CA-2020-411 

Titolo del Progetto: “Digital School”  

CUP : C59J20000790006 

CIG: 8735987C85 

 

 

La Dirigente Scolastica 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 

approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 

Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di 

Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 
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1997, n. 59”; 

VISTO  l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 

2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti” 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO   l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] 

specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] 

sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli 

acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, 

avvalendosi delle procedure di cui al presente comma.  

VISTO  l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 

450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro », ovunque 

ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 5.000 euro »” 

 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; 



CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 

2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 

50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  che prevede che L'ANAC 

con proprie linee guida stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni 

appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante 

Trattativa Diretta; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97  recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida n. 4, 

di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

individuazione degli operatori economici” e le successive Linee Guida 

dell’ANAC; 

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  recante “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con  

l'approvazione  del   programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento 

delle entrate e l'impegno delle spese  ivi previste”; 

VISTO Il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca 

Cantieri" (D.L. 32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al 

Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di beni e 

servizi; 

VISTO               l’avviso pubblico prot. n. AOODGEFID/19146 del 6 luglio 2020 - Fondi Strutturali 

Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti 

per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione –Fondo Sociale Europeo 

(FSE). Programma Operativo Complementare “Per la scuola, competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo di 

Rotazione (FdR). Obiettivo Specifico 10.2 Miglioramento delle competenze 

chiave degli allievi. Azione10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento delle 



aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, 

nuove tecnologie e nuovi linguaggi, ecc.) con particolare riferimento al primo 

ciclo e al secondo ciclo e anche tramite percorsi on-line; 

 

VISTE le delibere degli OO.CC. competenti, relative alla presentazione della candidatura 

e alla realizzazione del progetto con inserimento nel P.T.O.F. in caso di 

ammissione al finanziamento; 

 

VISTA                 la candidatura n. 1037073; 

 

VISTA                       la Nota autorizzativa del MIUR cumulativa per la Regione Campania con indicate 

le scuole beneficiarie Prot. N. AOODGEFID/27754 del 02/09/2020 che 

rappresenta la formale autorizzazione dei progetti e impegno di spesa della singola 

Istituzione Scolastica;   

VISTA                  La possibilità di acquisire il servizio di noleggio di devices da concedere in 

comodato d’uso agli studenti per favorire il sistema di didattica a distanza anche 

integrata; 

PRESO ATTO    che l'avviso MIUR prevede la possibilità del riscatto dei device alla condizione 

che"gli oneri finanziari relativi all'eventuale riscatto al termine della locazione non 

potranno essere posti a carico del presente progetto, ma dovranno trovare 

copertura a valere su altri ed ulteriori fondi, come da disposizioni del ministero 

espressamente autorizzate. 

 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio  (ai sensi del Decreto 

correttivo n. 56/2017); 

 

RILEVATO che la delibera del Consiglio di istituto, adottata ai sensi dell’Art. 45 c. 2 lett. a) 

D.I. 28 agosto 2018, n. 129, rimanda alla disciplina stabilita dal Codice degli 

Appalti;  

 

VISTO Il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge 

di conversione n° 120/2020 prevedono un regime derogatorio a partire dalla 

entrata in vigore del decreto e fino alla scadenza del 31/12/2021; 

 

VSTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti 

diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 

75.000,00  

 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip attive nel settore di noleggio devices; 

 

CONSIDERATO che il servizio è presente sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa 

acquisizione mediante Richiesta di Offerta; 

CONSIDERATO che per la suddetta procedura sarà inviata una Richiesta di Offerta a n. 5 operatori, 

per la relativa categoria merceologica richiesta sul MEPA; 



   

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici, ha previsto che, fermi restando gli 

obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla 

normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi tramite gli strumenti 

di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. 

esclusivamente per i beni informatici ma lasciando libere le istituzioni 

scolastiche di scegliere quale strumento Consip utilizzare, senza conferire 

alcuna priorità alle convenzioni; 

 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione 

da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative 

in materia di contenimento della spesa»; 

 

CONSIDERATO che l’Istituto intende invitare l’operatore risultato aggiudicatario nella 

precedente procedura, tenuto conto del grado di soddisfazione maturato a 

conclusione del precedente rapporto contrattuale, sia per l’esecuzione a regola 

d’arte e l’elevata qualità della prestazione, sia per il rispetto dei tempi e dei 

costi pattuiti e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei 

prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento; 

ATTESO              che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà con il criterio del minor prezzo; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, «[…] Nel caso di 

aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, le stazioni appaltanti 

procedono all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano 

una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata 

ai sensi dell'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 

del 2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore 

a cinque» 

CONSIDERATO che, pertanto, si procederà all’esclusione automatica delle offerte che 

presenteranno una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 

anomalia individuata ai sensi dell'art. 97, commi 2, 2 bis e 2 ter, del D.Lgs. 

50/2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 

cinque; 

 

STABILITO         si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida, 

purché congrua, o, se del caso, di non procedere all'aggiudicazione se nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto ai 

sensi dell’art.95 comma 12;  

 

STABILITO         che non si è ritenuto di frazionare la presente fornitura in più lotti al fine di 

sfruttare le economie di scala per ottenere un maggior ribasso trattandosi di 

fornitura omogenea; 



 

PRESO ATTO    che l’esecuzione della fornitura consiste nella mera consegna, non comportando 

alcun rischio di interferenze e, pertanto, secondo quanto previsto dalla Legge 

3 agosto 2007 n.123 e dalla determinazione n.3del 5 marzo 2008 dell’Autorità 

per la Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, non sussiste l’obbligo di 

redigere il Documento Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI) e la relativa 

quantificazione degli oneri per la sicurezza; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.L. 76/2020, «Per le modalità di 

affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le 

garanzie provvisorie di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 

procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che 

la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 

equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo 

ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93»; 

CONSIDERATO che, pertanto, non si procederà a richiedere agli operatori economici 

concorrenti la garanzia provvisoria di cui all'art. 93 del D.Lgs. 50/2016, non 

ricorrendo particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta; 

DATO ATTO   che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, 

sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità 

di una convenzione Consip S.p.A. 188 avente ad oggetto servizi comparabili 

con quelli oggetto di affidamento;  

VISTO            l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un 

responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di 

affidamento;  

VISTE             le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»;  

RITENUTO      che la Dott.ssa Giovanna Caraccio, Dirigente dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, 

183 in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 

50/2016 e dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;  

VISTO         l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 

potenziale);  

VISTI         altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti 

«Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di 

affidamento di contratti pubblici»;  

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

VISTO             l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto 

ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, 

n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 



 

DETERMINA 

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. 76/2020, l’indizione della procedura 

negoziata tramite Richiesta di Offerta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), per l’acquisizione di servizio di noleggio devices per la durata di mesi quattro a partire dalla 

data di sottoscrizione del contratto; 

- di prevedere per il servizio l’importo massimo di € 54.120,00, al netto di IVA; 

- di invitare alla procedura in questione n.5 operatori economici presenti sul Mepa; 

- di assumere che, ai fini della selezione dell’offerta migliore, venga applicato il criterio del minor 

prezzo; 

- di non richiedere agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.L. 

76/2020, la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016; 

- di approvare a tal fine la documentazione di lex specialis allegata; 

- di autorizzare la spesa complessiva € 66.026,00, IVA inclusa, da imputare sulla scheda A03.29 

dell’esercizio finanziario 2021; 

- di riservarsi la facoltà di riscattare i prodotti secondo le condizioni indicate nella lettera di invito; 

-di nominare la Dott. ssa Giovanna Caraccio quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016; 

-che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 

della normativa sulla trasparenza. 

 

      LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

                                                                                                                     Dott.ssa Giovanna CARACCIO 
                                                                                                                   Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD-Codice   
                                                                                                                                                                                                        dell'Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 

 


